
naie la sua carriera a Nizza.
Fedele amico , buon Francese , 

sinceram ente affezionato al governo, 
ei si gloriava dei inali che aveva sof­
fèrti , se poteva rivedére un giorno 
la cara sua patria. Profondamente 
versato nelle astronom iche cognizio­
ni, egli aveva visitato i lidi del Ponto 
Eusino, la Persia fino in riva al Ca­
spio , e gran parte dell’Asia minore. 
Ben provveduto di m ateriali su quei 
poco noli paesi , ei m editava d ’ag- 
giungerne degli altri alla sua colle­
zione , facendo per terra il viaggio 
fino a Mascatte , dove era stato no­
minato console generale , quando il 
grido di guerra sulle sponde del Nilo
lo richiam ò in Egitto.

N egl’intervalli di tempo ch ’ebbi a 
Fanaraki, esaminai quella piazza e i 
suoi contorni. Il castello che deve 
difendere l ’ingresso del canale dalla 
parte d ’Europa , è fabbricato in un
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